


FRANCESCO DI ASSISI 

MADRE ADA BIANCHI 

L’UOMO LA DONNA 

IDENTIFICATI A CRISTO 



 

1182                      
il 26 settembre 

nasce in Assisi     

il figlio di Pietro              

di Bernardone e 

di Madonna Pica:    

si chiamerà 

Francesco 
 

 

 



1187- 1200  

Lotario dei Conti di Segni viene eletto 

Papa e assume il nome di Innocenzo III.  

 

Scoppia anche la guerra civile fra 

popolo, borghesia e nobili. Forse il 

giovane Francesco fa le sue prime 

esperienze tra le truppe del Comune.  

 

novembre 1202 
 Guerra tra Perugia e Assisi. L'esercito 

di Assisi è sconfitto nella battaglia di 

Collestrada.  

Francesco è tra i prigionieri e rimane a 

Perugia, in carcere, per un anno. 

 

1203  
Francesco viene liberato  

e soffre di una lunga malattia.  

 

 



1205  
Con Gentile da Manoppello, Francesco 

parte alla volta di Spoleto, per 

arruolarsi con Gualtiero di Brienne  

e combattere in Puglia. 

Ma, a Spoleto,  

ha una visione misteriosa  

che capovolge i suoi progetti,  

invitandolo a tornare ad Assisi.  

Comincia il processo di conversione. 

 

Gualtiero di Brienne muore.  

Francesco partecipa all'ultima festa 

con gli amici, nella quale viene eletto 

“re della comitiva. 
 

 

Incontrando un lebbroso, 

scende da cavallo,  

e con l'elemosina  

gli dona un bacio di pace.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1205  

La “voce” del Crocifisso in San Damiano  

  

Viaggio a Roma 

Incontri con i poveri 

Rientro in città e ripara la chiesa 

Rottura definitiva con il padre 



 

1209 

Festa Dell’apostolo san Mattia, in 

Porziuncola, ascoltando il Vangelo di 

Matteo 10, 1-13 rimane colpito dalle 

parole che Cristo rivolse agli apostoli 

inviandoli nel mondo: né oro, né 

argento, né due tuniche, nè calzature, 

neppure un bastone. Decide di 

smettere la veste da eremita, indossa 

una povera tonaca e incomincia ad 

annunciare la penitenza. 

1210 

Francesco decide di sottoporre 

all'approvazione della Chiesa la sua 

nuova forma di vita.                                 

Scrive una breve Regola                                    

e si presenta al papa Innocenzo III,           

che l'approva e li incarica della 

predicazione penitenziale.                    

Al ritorno si fermano a Rivotorto  

 



 

1211 - 1212   

 Nella notte della domenica delle Palme, 

Francesco accoglie, a Santa Maria degli 

Angeli, Chiara    e la riveste dell'abito 

religioso. Dopo averla collocata per 

qualche settimana nel monastero            

di San Paolo di Bastia e in quello            

di Sant'Angelo di Panzo presso Assisi, 

Francesco ne fissa la dimora                   

a San Damiano.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1213 

 A San Leo, nel Montefeltro,                     

il conte Orlando di Chiusi                   

offre a Francesco                                      

il monte della Verna. 



1216 

Papa Innocenzo III muore a Perugia, 

due giorni dopo viene eletto a 

succedergli il cardinal Cencio Savelli 

col nome di Onorio III. 

Che gli concede il “perdono di Assisi”, 

l’indulgenza della Porziuncola 

1218 

 Onorio III pubblica la bolla Cum dilecti 

per assicurare i vescovi circa la piena 

cattolicità dei Frati minori. 

1219 
Francesco si imbarca ad Ancona per 

raggiungere Acri, dove l'esercito 

crociato è schierato contro l'esercito 

mussulmano. 

Francesco è tra i crociati. Ottiene dal 

legato pontificio di potersi recare, a 

suo rischio e pericolo, dal sultano 

Melek-el-Kamel. Accolto con raffinata 

ospitalità dal sultano,                                   

vi predica la Buona Novella.  



 

 

 

 

 

 

 

 
 

1220 
Francesco si dimette da Ministro 

Generale, rinuncia al governo 

dell'Ordine e nomina come vicario 

Pietro Cattani e alla sua morte gli 

succede come Vicario Frate Elia. 

Onorio III con la bolla Cum 

secundum impone il noviziato. 

1223 

Papa Onorio III approva la Regola 

con la bolla “Solet annuere.” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1223, 24-25 dicembre  

Notte di Natale a Greccio. Francesco 

prepara il presepio vivente. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

1224 - 14 settembre 

Durante la quaresima di san 

Michele che trascorre alla Verna, 

Francesco riceve le stigmate   

della Passione.  

E’ LA SUA TOTALE 

IDENTIFICAZIONE AL CRISTO 

CROCIFISSO E RISORTO 



 

TUTTI SAREMO 

SEGNATI COSI’, 

FOLGORATI DAL 

CRISTO, CHE 

INCONTREREMO 

FACCIA A FACCIA 

QUANDO 

CELEBREREMO 

LA NOSTRA 

PASQUA ! 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

1225 

Visita santa Chiara a San Damiano. 

Peggiorando la sua malattia d'occhi, 

deve restare a San Damiano per 

qualche tempo. Dietro insistenze di 

frate Elia, si sottopone a visita e cura 

medica, ma senza frutto. 

 

A San Damiano, si sottopone ad un 

trattamento medico, ma senza 

risultato. Prostrato dalle sofferenze 

detta il Cantico delle creature 

. 

1225  Aggiunge al Cantico la strofa 

del "perdono" e ottiene la 

riconciliazione fra il vescovo e il 

podestà di Assisi. In seguito, dietro 

richiesta del cardinal Ugolino, si reca 

nella valle Reatina. 
 

 

 

 



Poiché le sue condizioni si aggravano 

viene portato nel palazzo del vescovo 

di Assisi.  

 

Sentendo che la sua fine è vicina, 

Francesco si fa portare alla 

Porziuncola.  

Lungo il viaggio sosta per benedire      

la città di Assisi. 

 

3 ottobre - Dopo aver benedetto i frati, 

Francesco muore sulla nuda terra, Se 

ne sparge la voce e molti accorrono 

per vedere le stigmate. 

 

1226 

Va a Siena per ulteriori trattamenti 

medici. Detta un breve testamento: 

Piccolo Testamento di Siena. Dimora 

poi nell'eremo di Celle di Cortona, dove 

probabilmente detta il Testamento. 

 



1228, 16 luglio  

Gregorio IX è ad Assisi per celebrare 

solennemente la canonizzazione           

di san Francesco.  

Tre giorni dopo (19 luglio) rende 

pubblica la bolla Mira circa nos 

riguardante l'iscrizione di Francesco 

nell'Albo dei santi e la celebrazione 

della sua festa in tutta la Chiesa nel 

giorno 4 di ottobre. 

 

San Francesco d'Assisi  

è stato proclamato patrono 

principale d'Italia il 18 giugno 

1939  

da papa Pio XII, che lo definì: 

"Il più italiano dei Santi, il più 

Santo degli Italiani". 

 

  







Francesco compie veramente 

la scelta radicale di Gesù: 

Lascia le amicizie, la famiglia, 

rinuncia alla paternità e alla sua 

eredità, Gesù è il primo! Francesco 

mortifica anche il suo corpo, 

perché vuole amare Gesù             

con tutto se stesso. 

Accoglie tutti, non rifiuta nulla a 

Gesù, anche le umiliazioni più dure. 

Francesco matura tutte le scelte 

fondamentali della sua vita davanti 

all’Eucaristia e nella 

contemplazione della Croce 

 UNA VITA, LA SUA, PIENA DI 

AMORE PER GESU’ E GLI ALTRI 

SENZA ALCUNA RISERVA 

 



NESSUNA COSA HA FATTO 

FRANCESCO                  

TRANNE QUESTA: 

È VISSUTO SEMPRE CON 

CRISTO, SI E’ INCONTRATO 

REALMENTE CON LUI,          

E’ VISSUTO REALMENTE 

CON LUI. 

GESU’ ERA PERSONA 

VIVENTE PER FRANCESCO! 

 

SE VIVESSIMO QUESTA 

FEDE VIVA, SE LA 

VIVESSIMO REALMENTE… 

SAREBBE COSI’ SEMPLICE 

E BELLA LA NOSTRA VITA. 


